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Un Piano per il futuro
Approvato il documento decennale per il rientro del disavanzo di Bilancio

Care concittadine e cari concittadini, lo scorso 
17 novembre si è tenuta l’Assemblea Pubblica 

in cui abbiamo illustrato nel dettaglio il Piano di Ri-
equilibrio redatto in seguito al disavanzo di Bilan-
cio emerso negli ultimi mesi. Un Piano che è stato 
successivamente approvato nella seduta del Con-
siglio Comunale del 20 novembre e che ora ci vede 
proiettati verso anni di sacrificio volti a risanare la 
situazione delle casse dell’Ente. 
Come ormai sapete, la situazione finanziaria deri-
vante dal rendiconto di gestione per l’anno 2022 
presenta un disavanzo pari a 3.646.534,13 euro. 
Tale esplosione deriva principalmente dal cambia-
mento della normativa del calcolo del fondo credi-
ti di dubbia esigibilità, che da qui in poi chiameremo FCDE, avvenuta 
nel 2019 e dalla gestione dei residui che nel 2022 ha chiuso in disa-
vanzo. Partendo dal risultato di amministrazione 2022 per 158.000 
euro vanno poi detratte in quanto accantonamenti FCDE, la parte 
vincolata per € 1.038.985,32 e parte destinata agli investimenti per 
111.847,02 Questo fondo consiste in un accantonamento di somme 
a garanzia degli insoluti: si mettono via dei soldi per legge in previ-
sione di soggetti che non pagano quanto dovuto. A fronte di spese 
costanti e crescenti, al fine di mantenere l’elevato standard dei ser-
vizi, in questi ultimi anni non si sono realizzate le entrate previste, a 
seguito della difficoltà in fase di riscossione. Inoltre durante il riac-
certamento straordinario, da agosto a oggi, atto che precede il pia-
no di riequilibrio, sono emersi i seguenti debiti fuori bilancio, di cui 
69.000 euro di ripiano del disavanzo dell’ASP, annualità 2022 (Azien-
da Servizi alla Persona). Si tratta di servizi domiciliari, centri diurni e 
le strutture protette per non autosufficienti. E ancora 62.000 euro di 
conguaglio illuminazione pubblica 2021/2022 (aumento costi ener-
gia) e 302.000 euro di mancati trasferimenti all’Unione Reno Gallie-
ra. Ad oggi, dopo un’attenta analisi, il disavanzo da ripianare è di € 
4.177.472,00. E’ chiaro ed evidente che qualcosa all’interno della 
macchina amministrativa non ha funzionato a dovere e vi siano stati 
importanti errori contabili.
Sul punto vorrei analizzare brevemente le due pronunce da parte 
della corte dei conti, la quale sia nel 2017 che nel 2022, aveva evi-
denziato delle criticità. 
In particolare, le problematiche più importanti riguardavano:
l La capacità di riscossione dell’ente;
l La fragilità degli equilibri di bilancio, in particolare riferiti a possibili 
situazioni emergenziali da gestire;
l Il corretto dimensionamento dei fondi a) accantonati, b) destinati 
agli investimenti e c) vincolati,
Proprio per questi motivi, in entrambe le pronunce la Corte dei Con-
ti invitava il revisore ad una puntuale e attenta vigilanza sulla regola-
rità contabile, finanziaria ed economico patrimoniale della gestione 
dell’ente per il rispetto degli equilibri di bilancio e della normativa 
vigente. Sulla scorta di queste raccomandazioni, il Comune ha prov-
veduto ad intensificare l’attività di accertamento, che tuttavia non 
ha reso i risultati sperati in fase di riscossione oltre ad attivare mi-

sure per rendere più sostenibile il bilancio, ossia 
riduzione dell’entrata corrente in fase di previsio-
ne. Sono stati adottati dei correttivi volti a ridurre 
il finanziamento di spese con entrate di difficile 
realizzazione. Qualche numero sulla TARI, a dimo-
strazione dell’attività svolta: 
l ANNO 2018 - 1542 solleciti bonari per un totale 
di euro 349.711, di cui riscossi euro 90.624. 988 
Accertamenti per un totale di euro 233.559, di cui 
riscosso euro 16.765.
l ANNO 2019 - 1589 solleciti bonari per un totale 
di euro 359.311, di cui riscosso euro 88.541. 964 
Accertamenti esecutivi per euro 220.780 di cui ri-
scosso euro 10.783.

l ANNO 2020 - 1880 solleciti bonari per euro 426.688 di cui riscosso 
euro 93.476. 83. Già emessi, nonostante le difficoltà relative al CO-
VID, 836 accertamenti per un totale di 250.000 euro. 
l ANNO 2021 - 1628 solleciti bonari per euro 347.000 di cui riscos-
so euro 82.159. Emessi 719 accertamenti per un importo di euro 
204.000.
l ANNO 2022 - 1489 solleciti bonari effettuati in corrisponden-
za dell’emissione ordinaria TARI 2023, per un montante di euro 
521.348 di cui riscosso 92.696. In preparazione l’invio dei relativi 
accertamenti.

Nessun credito è stato cancellato senza aver effettuato azioni ido-
nee al recupero. L’indirizzo di questa amministrazione è sempre sta-
to quello di mantenere e potenziare i servizi erogati alla cittadinan-
za, questo anche essendo consci delle criticità finanziarie dell’ente. 
Durante l’approvazione di ogni bilancio, l’obiettivo era uno ed uno 
solo soltanto:difendere i servizi erogati mantenendo le tariffe nella 
misura più bassa possibile. Nessuno tuttavia si sarebbe mai aspet-
tato di arrivare a gestire un problema di queste dimensioni, poiché 
nessun organo preposto ci ha mai fatto pervenire delle segnalazioni 
in merito (anche a fronte delle pronunce della Corte dei Conti sopra 
evidenziate). Ora, come sindaco e come amministrazione comunale, 
composta da persone che lavorano e abitano a San Pietro in Casale, 
vogliamo unicamente ridurre gli effetti negativi collegati a questa si-
tuazione finanziaria.
A coloro che tifano irresponsabilmente per il dissesto finanziario, 
vorrei rispondere che la scelta tra quest’ultimo e il PdR pluriennale 
non dipende dalla volontà di qualcuno. Se la situazione lo consente, 
ed è possibile dar luogo a P di risanamento serio e sostenibile, com-
posto da azioni concrete e prevedibili, è un dovere, oltre che una 
responsabilità morale e politica , evitare le gravi conseguenze del 
dissesto finanziario. Si va in dissesto finanziario quando la situazione 
è talmente grave e compromessa da non poter risanare l’ente senza 
utilizzare alcune leve:
l Taglio del personale;
l Aumento delle aliquote e tariffe al massimo consentito dalla legge;

Il Sindaco Claudio Pezzoli
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l Radicale taglio dei servizi;
l blocco dei pagamenti ai debitori.
Nel percorso che ci aspetta sarà fondamentale anche il ruolo dell’U-
nione Reno Galliera nella sostenibilità del piano: la gestione asso-
ciata dei servizi alla persona e le competenze sviluppate all’interno 
dell’ente Unione sono e saranno un tassello fondamentale rispetto 
alla realizzazione del piano.

PIANO DI RIEQUILIBRIO PLURIENNALE
Si tratta di una procedura per mezzo della quale l’ente punta a rag-
giungere l’equilibrio finanziario e risanare le proprie finanze. Il rie-
quilibrio finanziario riguarda unicamente la spesa corrente, questo 
significa che l’ente manterrà la sua capacità di investimenti Quindi 
viene fatta salva la manutenzione straordinaria del patrimonio co-
munale: le scuole, le strade, i parchi e gli immobili in generale. (ad 
oggi rispetto al preventivato, ad inizio del mese di novembre è stata 
incassata l’intera previsione relativa ai capitolo II° e IV). Il PdR ha du-
rata decennale, i primi anni ed in specifico il 2024, saranno duri e 
difficili, dove si opereranno i tagli mentre gli anni successivi potran-
no vedere un allentamento delle misure ristrettive che stiamo adot-
tando. E’ una procedura per mezzo del quale l’ente punta a raggiun-
gere l’equilibrio finanziario e risanare le proprie finanze. Sono state 
individuate azioni tese alla riduzione della spesa e all’aumento delle 
entrate, cercando per quanto possibile, di salvaguardare il numero 
e la qualità dei servizi erogati. Per fare ciò ci si è mossi su tre binari:
l Manovre tese all’efficientamento dell’entrata e alla riduzione del 
fondo crediti di dubbia esigibilità e della spesa;
l L’Adeguamento delle tariffe allo standard richiesto dalla normativa 
vigente.
l Razionalizzazione e riorganizzazione dei servizi;

Le manovre più impattanti: 
ESTERNALIZZAZIONE DEL CICLO DELLA TASSA SUI RIFIUTI.
Fino ad oggi il Comune di San Pietro in Casale gestiva per conto del 
gestore del servizio tutto il discorso relativo alla riscossione della 
TARI. Il Comune di fatto doveva assicurarsi di riscuotere il dovuto e 
saldare le fatture riferite al costo del servizio. L’entrata stimata della 
tassa doveva coprire il costo del servizio. Ciò significava emettere 
gli avvisi di pagamento, rincorrere gli individui che non versavano il 
dovuto e, di fatto, accollarsi il rischio degli insoluti. 
Dal 2025, con il passaggio a tariffa puntuale, sarà onere del gesto-
re anche la parte relativa alla bollettazione, accertamento e riscos-
sione. Questo permetterà all’ente di liberare importanti risorse e 
di ricondurre a capo del gestore del serivizio il rischio dell’insoluto, 
non dovendo più accantonare risorse nell’FCDE e contestualmente 
escludendo la TARI dal bilancio dell’ente.
LOTTA ALL’EVASIONE E RECUPERO DEI CREDITI
Nonostante i nostri sforzi, le procedure di recupero sempre più 
lunghe e complicate, unite alle numerose rottamazioni e condoni 

delle cartelle, hanno portato ad una riduzione molto importante 
delle entrate stimate nei vari esercizi. Tra le azioni contenute nel Pia-
no, abbiamo dedicato un capitolo estremamente significativo alla 
riscossione, all’azione sul contenzioso e al recupero del pregresso. 
Sono problemi che hanno messo in ginocchio l’ente; solo recupe-
rando queste somme potremmo avere servizi e un futuro nuovo e 
dignitoso a San Pietro Occorre ristabilire al più presto un principio 
fondamentale: tutti devono pagare le tasse e le imposte dovute. Per 
fare ciò, ci stiamo muovendo per individuare dei soggetti privati che 
possano, previa procedura apposita, prendersi in carico la fase di 
riscossione. 
Oltre a mettere a rischio i conti del Comune, questi individui che pur 
potendo non pagano, mancano di rispetto a tutta la cittadinanza. 
Tolleranza zero verso i soggetti che, pur potendo, fanno di tutto per 
evitare di pagare. Abbandono del servizio offerto dall’agenzia delle 
entrate e riscossione, dimostratosi in questi anni troppo lento ed 
inefficiente, a fronte tuttavia di un costo, affinchè tutti paghino tut-
to e tutti paghino meno.
OTTENIMENTO DEL CONTRIBUTO REGIONALE
PER I COMUNI IN DIFFICOLTA’ 
Grazie ad un significativo lavoro, abbiamo partecipato al bando re-
gionale indetto per l’assegnazione di contributi economici ad enti in 
difficoltà. Abbiamo la certezza di ricevere un contributo significativo 
per l’annualità 2024, e ci impegneremo a partecipare ad ogni avviso 
che potenzialmente possa aiutare la situazione del nostro bilancio 
anche per gli anni sucessivi.
RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI,
CON UNO SGUARDO AL FUTURO 
Sicuramente una delle operazioni più importanti è quella riferita alla 
statalizzazione di due sezioni della scuola materna. (La scelta , fatta 
molti anni fa, dal nostro Comune aveva l’obiettivo di dare un mi-
gliore servizio alle famiglie, pur nella consapevolezza dei costi che 
comportava, siamo DIFATTI tra i pochi comuni della città metropo-
litana ad avere ancora sezioni di scuola materne comunali). Ad oggi 
la situazione vede 8 sezioni, di cui 2 già statali, le rimanenti 6 inve-
ce di gestione comunale. Dopo diverse interlocuzioni siamo riusciti 
una riorganizzazione che porterà a 3 sezioni dell’infanzia comunale 
a fronte di 4 sezioni statali, con una disponibilità che passa da 184 
a 178 posti.Questo significa che altre due sezioni passeranno in ge-
stione allo Stato e le famiglie di quelle sezioni dovranno sostenere 
solo il costo della mensa, quindi con spese inferiori rispetto a quelle 
del servizio comunale.
Questa operazione ha un duplice effetto positivo: libera risorse di 
bilancio mantenendo il livello dei servizi erogati. Il piano di riequi-
librio ci permette di confermare la disponibilità di 32 nuovi posti al 
nido per l’anno educativo 2024-25. L’assetto sarà quindi di 64 posti 
complessivi.

continua a pagina 5 è
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Confermiamo nel piano gli interventi del PNRR in modo tale da sal-
vaguardare la costruzione del nuovo asilo nido in via Tolomelli. 
NO AL TAGLIO DEI SERVIZI, SI ALL’ADEGUAMENTO DELLE TARIFFE
Abbiamo sempre cercato di mantenere delle tariffe più basse possi-
bile, venendo incontro alle esigenze della cittadinanza. Ad oggi non 
possiamo più permetterci un livello di servizio che, diverse volte, 
vede le entrate ad esso collegate sotto il livello di copertura consi-
gliato dalla legge. In altre parole: la situazione odierna ci costringe a 
rendere più sostenibili alcuni servizi, che il Comune, con le sue sole 
forze, non può più permettersi. Si procederà ad un aumento delle 
tariffe relative ai servizi tecnici, generali e cimiteriali, adeguandoli 
alla media delle tariffe dei comuni limitrofi.
RAZIONALIZZAZIONE DEL PERSONALE DELL’ENTE
Tra le azioni del piano è presente una significativa azione di revisione 
della spesa per ciò che concerne il personale. Si procederà da subito 
alla riorganizzazione della struttura comunale, per garantire i servizi 
pur nella indubbia scarsità di risorse umane. L’Unione Reno Gallie-
ra rappresenta una risorsa preziosa: tutti i servizi conferiti, e quindi 
gestiti direttamente da quest’ultima (servizi sociali, sportivi, polizia 
locale, servizi informatici, urbanistica, personale, suap) non subiran-
no alcuna riduzione e continueranno a funzionare come hanno fatto 
fino ad oggi.. Inoltre, la presenza di personale qualificato in Unione 
è un supporto importante e fondamentale per la riorganizzazione 
delle funzioni comunali.
Tra le azioni di contenimento della spesa avremo la cessazione di 
tutti i rapporti di lavoro a tempo determinato ed una gestione in 
economia della figura del Segretario comunale. Per tutta la durata 
del riequilibrio finanziario, le assunzioni a tempo indeterminato do-
vranno limitarsi alle previsioni di bilancio contenute già nel Piano.
RAZIONALIZZAZIONE DEL SETTORE CULTURALE
San Pietro in Casale ha nel tempo costruito un patrimonio culturale 
di rilevanza metropolitana. Siamo uno dei pochissimi comuni a poter 
annoverare sul territorio due biblioteche, un Museo archeologico, 
comprensivo di sale per le esposizioni temporanee, un parco cul-
turale ed un fitto calendario di iniziative. La situazione finanziaria 
dell’ente ci costringe a razionalizzare temporaneamente l’attività 
delle due biblioteche all’interno di quella intitolata a Mario Luzi. In-
sieme all’Unione Reno Galliera e al Distretto Bibliotecario Pianura 
Est stiamo valutando le soluzioni organizzative più idonee al fine di 
conservare e utilizzare al meglio il patrimonio bibliotecario della bi-
blioteca ragazzi. L’Ente non potrà più allocare risorse su eventi cul-
turali, che verranno sospesi fino al reperimento di fondi alternative.
Proprio in ragione di questo, ci stiamo già muovendo individuare so-
luzioni economiche atte al sostegno del settore, in particolare me-
diante l’introduzione della tassa di soggiorno. (La cui previsione era 
già stata pianificata prima che il problema finanziario fosse noto e 
certificato).
CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI ED ENTI
In questi anni, potrei dire da sempre, il comune ha sostenuto le atti-

vità sportive, culturali e di volontariato con l’erogazione di contributi 
diretti oppure attraverso il pagamento e la manutenzione degli im-
mobili in cui venivano svolte le attività. Qualche esempio concreto:
Fino a quando è stato possibile abbiamo mantenuto le più basse 
tariffe orarie di utilizzo delle palestre e degli impianti sportivi, sicura-
mente le più basse di tutta la città metropolitana.
Purtroppo la situazione non ci permette di proseguire questo one-
roso indirizzo. 
Nel piano di riequilibrio prevediamo che l’utilizzo di queste struttu-
re non debba più incidere negativamente sulle casse dell’ente. Per 
questo motivo, palestre e la Casa della Musica potranno riprendere 
le loro attività solamente previa concessione di gestione degli spazi, 
la quale non deve prevedere alcun onere a carico del Comune. Nelle 
prossime settimane saranno pubblicati i bandi per la concessione di 
questi immobili alle condizioni sopra richiamate. In questi giorni ho 
incontrato le società, le associazioni del nostro territorio interessate 
che mi hanno manifestato la disponibilità a continuare l’attività pur 
con le nuove condizioni. In questa fase sono stati sospesi tutti i con-
tributi erogati a qualsivoglia soggetto terzo. 

Dopo l’approvazione, il piano è stato inviato alla Corte dei Conti e 
al Ministero dell’Interno, i quali avranno il compito di monitorare 
l’andamento con verifiche e report semestrali. A seguito di queste 
e dell’effettivo andamento delle entrate e delle uscite si potrà rive-
dere il piano rimodulandolo in positivo. Con senso di responsabilità 
e serietà ci siamo messi in trincea facendo la nostra parte per dare 
un futuro alla nostra collettività, elaborando un Piano di Riequilibrio 
che a nostro parere ha tutti i crismi per dare un futuro prospero al 
nostro territorio. Rivendico con orgoglio l’aver fatto tutto il possibile 
anche in questa situazione per mantenere il più alto livello di servizi 
alla persona. Fino a quando si è potuto abbiamo difeso una serie 
di provvedimenti economici collegati all’erogazione di un livello di 
servizio a fronte di una situazione di bilancio negli anni sempre più 
difficile. Quello che posso dirvi da Sindaco, e che ho sempre impron-
tato il mio lavoro verso il benessere della collettività in cui sono nato, 
cresciuto e ho lavorato. San Pietro in Casale mi sta a cuore. Non è 
un semplice slogan. Io e la mia squadra abbiamo fatto di questo la 
nostra bandiera, mettendo in campo tutto quello che potevamo 
offrire per migliorare il benessere della nostra collettività. Laddove 
abbiamo commesso errori, posso solo dirvi che in questi 10 anni 
l’unico mio pensiero è stato quello di dare risposta ai problemi delle 
persone, dei miei concittadini.
Forza San Pietro, solo insieme possiamo dare un futuro migliore al 
nostro territorio.
Colgo al contempo l’occasione per augurarvi buon Natale e felice 
anno nuovo, affinché possiate trascorrere queste festività stretti 
nell’abbraccio delle persone care, guardando al futuro con speranza 
e serenità. n
Il Sindaco, Claudio Pezzoli
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Calendario Raccolta Porta a Porta 2024, consegna a domicilio

Si avvisa la cittadinanza che la Città Verde sta procedendo alla consegna in buchetta del Calendario della Raccolta diffe-
renziata Porta a Porta 2024. Chi non avesse ricevuto il calendario con questa modalità, potrà recarsi all’URP a partire dal 
6 gennaio 2024 per ritirarne una copia.
La versione digitale del nuovo calendario è disponibile anche online, sul sito web istituzionale del Comune di San Pietro in 
Casale ed è scaricabile all’indirizzo https://www.comune.san-pietro-in-casale.bo.it/rifiuti/gestione-rifiuti  n

Raccolta differenziata,
quando il Porta a Porta funziona
Arrivano i primi dati dopo le modifiche al sistema di raccolta, a San Pietro in Casale sfioriamo l’80%

La raccolta differenziata con il sistema di conferimento 
Porta a Porta continua a dare i suoi frutti. A raccontarci 

un ulteriore miglioramento della qualità degli scarti prodot-
ti sul nostro territorio sono i dati forniti da Hera sull’anda-
mento della PaP a San Pietro in Casale, un’analisi che mette 
a confronto le percentuali della raccolta differenziata tra 
gennaio e ottobre negli anni 2022 e 2023, tenendo dunque 
anche conto dei primi cinque mesi (da maggio) in cui sono 
state apportate le tanto discusse modifiche al sistema di 
conferimento.
I numeri parlano chiaro e mettono in luce come il nostro 
Comune abbia superato nella percentuale di raccolta diffe-
renziata sul conferito l’80% in tutti i mesi successivi all’ag-
giornamento del metodo di raccolta con l’introduzione 
dei nuovi bidoncini. Partendo dal 75,63% di gennaio 2023 
si è arrivati a toccare l’81,78% ad ottobre, con il computo 
parziale annuo che vede la percentuale al 79,23% con un 
aumento davvero sensibile rispetto al 73,61% dello stesso 
periodo dell’anno passato.
Dati che fanno ben sperare e che premiano lo sforzo quoti-
diano delle famiglie nel seguire i dettami previsti da Hera e 
Atersir ma che ancor più concretizza gli sforzi del Comune 
di San Pietro in Casale nel perseguire gli obiettivi di efficien-
za del sistema di conferimento e soprattutto di riciclaggio. 
Dal punto di vista del conferimento rifiuti, ci confermiamo 
dunque un comune virtuoso che può puntare ancora più in 
alto affinando le abitudini quotidiane e rispettando al me-
glio quanto previsto. n
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Nuovi Nati, la cerimonia in Municipio
Le piccole e i piccoli concittadini nati nel 2022 sono stati accolti dalle bibliotecarie e dal vice sindaco
presso la Sala Consiliare Nilde Iotti

Lo scorso 7 ottobre si è svolta presso la sala Consiliare Nil-
de Iotti l’ormai consueta festa di benvenuto ai nuovi nati. 

La vice sindaca, Silvia Passarini e il personale della Biblioteca 
Ragazzi hanno accolto una trentina di bambini e bambine 
nati nel 2022 che, con i loro genitori hanno partecipato a 
questa mattina di festa.
La vice sindaca ha dato il benvenuto da parte di tutta l’ammi-
nistrazione ai piccoli, nuovi cittadini di San Pietro in Casale 
e le bibliotecarie hanno letto e cantato alcune storie e fila-
strocche. Si è creata un’atmosfera magica: i bimbi, coinvolti 

dalla lettura ad alta voce, erano attenti e hanno partecipato 
attivamente. Alle famiglie è stato poi donato un libro, scelto 
tra i titoli selezionati dal programma Nati per Leggere. Un 
semplice gesto di benvenuto che sottolinea l’importanza 
della lettura, fin dalla più tenera età, per favorire lo sviluppo 
linguistico, neuronale e relazionale dei bambini.
Leggere un libro ad alta voce è anche un bel modo per 
creare un momento speciale tra genitori e bimbi, affinché 
i piccoli possano con il tempo affezionarsi al mondo della 
lettura. n
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Bibest: il sito delle biblioteche Pianura Est 
compie un anno
Arrivano i primi dati dopo le modifiche al sistema di raccolta, a San Pietro in Casale sfioriamo l’80%

Il sito delle biblioteche del Distretto Pianura Est celebra il 
suo primo anniversario e i risultati iniziano a farsi evidenti, 

soprattutto attraverso l’aumento significativo degli accessi. 
In un anno, il numero di visite mensili ha raggiunto quo-
ta 3.806 (dati registrati fino a giugno 2023), con un significa-
tivo aumento in questi ultimi mesi (l’ultimo dato disponibile 
di ottobre 2023 indica 4738 visite). Alla base dei risultati 
raggunti sta l’importante lavoro di squadra messo in campo, 
la precisa linea editoriale adottata fin dall’inizio dal comitato 
di redazione, il coinvolgimento di ben 17 realtà che offro-
no servizi bibliotecari nei 15 comuni del Distretto e l’ampio 
bacino di utenza cui il servizio si rivolge, e che conta circa 
160 mila abitanti... il quale bacino offre, come è evidente, 
amplissimi margini di miglioramento! Non a caso infatti il 
lavoro prosegue e ai contenuti proposti se ne aggiungono 
via via di nuovi, con aggiornamenti continui e la fattiva col-
laborazione di circa 20 tra bibliotecarie e bibliotecari. Il sito, 
d’altronde, nasceva proprio per condividere e valorizzare 
le competenze acquisite nelle nostre biblioteche, metten-
dole al servizio dei cittadini. Questo per sviluppare l’offerta 

culturale del territorio e promuovere la cooperazione nella 
gestione di una vasta quantità di contenuti, rendendoli sem-
pre più accessibili agli utenti. Dai cataloghi dei documenti 
disponibili in tutte le biblioteche ai suggerimenti di lettura, 
dalle comunicazioni sulle novità, iniziative, attività ed eventi 
fino alle informazioni sui musei che forniscono documenta-
zione libraria e non, in formato digitale, musica, bibliografie 
e altro ancora.
Il sito è stato pensato per diventare nel tempo uno spazio 
piacevole e ampio per promuovere e favorire il dialogo con 
la realtà territoriale, valorizzandone le peculiarità ma garan-
tendo anche la coesione di una rete che, oltre a migliorare 
la qualità e la quantità dei servizi offerti (inclusi quelli delle 
biblioteche più piccole o periferiche), mira a favorire la for-
mazione e l’aggiornamento professionale dei bibliotecari. 
A un anno dalla sua nascita, l’entusiasmo e il desiderio di 
crescita e miglioramento non diminuiscono. Conoscere e fa-
miliarizzare con www.bibest.it rappresenta il modo migliore 
per rimanere aggiornati e far parte di questa comunità di 
idee che si fanno ricchezza per ognuno. n

Il 13 novembre è stata la Giornata Mondiale della Gen-
tilezza, una data scelta perché è il giorno in cui, nel 

1997, iniziò a Tokyo la conferenza del World Kindness 
Movement - no-profit che ha l’obiettivo di diffondere la 
gentilezza per rendere il mondo un luogo migliore - che 
portò alla firma della Dichiarazione della Gentilezza.
Per l’occasione sul sito dell’Unione è stato pubblicato 

Progetto Gentil-Mente 0-6: un opuscolo da
sfogliare per scoprire l’importanza della gentilezza

l’opuscolo elaborato dal Centro di Documentazione 
per le Continuità Educative sul Progetto Gentil-Men-
te 0-6, che è ancora online e che è possibile sfogliare 
per scoprire quanto la gentilezza, le maniere gentili e il 
pensare gentil-mente possano incidere positivamente 
sulla crescita delle relazioni tra bambine/i e adulti di 
riferimento. n

L’iniziativa in occasione della Giornata Mondiale della Gentilezza
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L’Unione Reno Galliera, il Teatro Comunale di Bologna, Mu-
sica Insieme e l’Accademia Internazionale di Imola “Incontri 

col Maestro” hanno indetto l’Ottava edizione del Premio Giu-
seppe Alberghini per giovani talenti della musica strumentale, 
vocale e della composizione della Regione Emilia-Romagna. 
Il bando è stato aperto lo scorso 16 novembre 2023 e sarà 
possibile candidarsi fino al 9 febbraio 2024, ore 12.00. Le se-
lezioni avranno luogo dal 14 al 22 marzo 2024 presso il Teatro 
Biagi D’Antona di Castel Maggiore e il concerto finale si terrà a 

Ottava edizione Premio Giuseppe Alberghini
maggio 2024. Queste le sezioni: Pianoforte - Archi solisti - Fiati 
solisti - Chitarra classica - Formazioni strumentali cameristi-
che - Composizione - Musica vocale da camera e di opera: nuo-
va sezione “Alice Zeppilli”(*). Sono inoltre presenti due sezioni 
riservate agli studenti delle Scuole Secondarie di Primo Grado 
a Indirizzo Musicale. I premi hanno un valore complessivo di 
6000 euro. I vincitori saranno successivamente invitati a esi-
birsi in concerti ed eventi promossi dalle istituzioni musicali 
che collaborano con il Premio.  n

Sarà possibile candidarsi fino al 9 febbraio 2024, ore 12.00. Le selezioni avranno luogo dal 14 al 22 marzo 

Una valigia contenente 33 audiocassette con le voci e le interviste ad 
oltre 50 sopravvissuti ai campi di concentramento. Un progetto co-
rale che restituisce un racconto individuale e collettivo attraverso i 
linguaggi dell’arte performativa.
Gli ultimi testimoni dell’Olocausto stanno scomparendo. Chi tra-
manderà la memoria di quanto accaduto nei campi di sterminio 
quando le loro voci si saranno spente? Come elaborare, restituire, 
dare vita ad archivi e testimonianze? A partire dalla riapertura di 
una valigia contenente 33 audiocassette, veri e propri reperti, con 
le registrazioni delle interviste ad oltre cinquanta deportati politi-
ci sopravvissuti al campo di concentramento, Associazione Liberty 
ha ideato e prodotto il progetto Voci dalla Storia. Un percorso - so-
stenuto da Città Metropolitana di Bologna, Parco della Memoria 
Casone del Partigiano A. Saccenti (Unione Reno Galliera e Comu-
ni di Baricella, Granarolo dell’Emilia, Malalbergo, Minerbio), con il 
contributo della Regione Emilia Romagna - che si articola tra labo-
ratori, incontri e spettacoli con l’obiettivo di dare voce e corpo ad 
un racconto individuale e collettivo, oggi più che mai attuale e ne-
cessario, aprendo al contempo un dialogo sui temi della scomparsa 
dei testimoni diretti e della valorizzazione degli archivi. L’origine del 
progetto risale al 2019, quando l’Unione Reno Galliera organizza una 
mostra dedicata ad Athos Minarelli, partigiano e deportato politico. 
Il figlio Aurelio ritrova in quella occasione una lettera. Caro amico, Le 
scrivo per ringraziarLa vivamente della sua collaborazione alla mia 
ricerca, comunicandoLe che la mia laurea si è svolta il 4 dicembre 
ed ha ottenuto il massimo dei voti: 110 e lode. Questo risultato è 
soprattutto dovuto al suo importante aiuto e alla sua preziosa testi-

Voci dalla storia
monianza che ha permesso che non andasse perduto il ricordo della 
sofferenza e del dolore vissuto nei campi di concentramento.
Inizia così la missiva che la giovane psicologa Fiorella Claudia Rodel-
la il 10 dicembre 1996 spedisce ad un gruppo di prigionieri politici 
deportati nei campi di concentramento di Dachau, Mathausen, Au-
schwitz, Buchenwald. La studentessa li ha intervistati per scrivere 
la sua tesi di laurea sugli effetti psicologici dell’esperienza della de-
portazione. Il ritrovamento della lettera conduce alla riapertura di 
una valigia rimasta chiusa e custodita in un armadio per venticinque 
anni. Al suo interno, le audiocassette contenenti le registrazioni di 
quelle interviste, frammenti di un passato raccontato dalle voci di 
chi era sopravvissuto all’Olocausto. Quasi dei fantasmi dell’oblio del 
negazionismo, della diffidenza o addirittura indifferenza. Un mate-
riale prezioso e potente non solo per il suo valore documentale, ma 
anche per gli interrogativi che ci pone. A partire da questo princi-
pio di ricostruzione e protezione, Liberty ha scritto le tappe di un 
articolato percorso in dialogo con le voci della storia, coinvolgendo 
artisti, enti e associazioni, oltre all’autrice della tesi e delle intervi-
ste - la dottoressa Fiorella Claudia Rodella - oggi psicologa e psico-
terapeuta. Agli spettacoli si affiancano momenti di incontro rivolti 
alla cittadinanza durante i quali verrà affrontato, insieme agli artisti 
e alle diverse realtà coinvolte nel progetto, il tema della scomparsa 
dei testimoni diretti e della valorizzazione delle testimonianze, per 
interrogarsi su cosa significhi costruire memoria oggi, con particola-
re riguardo alle nuove generazioni.
Sul sito dell’Unione www.renogalliera.it e del progetto www.vocidal-
lastoria.it il programma delle iniziative. n

Laboratori, incontri e spettacoli con l’obiettivo di dare voce e corpo ad un racconto individuale
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Atmosfera di Natale 2023:
il programma degli eventi
Le iniziative che si terranno a San Pietro in Casale durante il periodo natalizio

SABATO 16 DICEMBRE
l Ore 10:00-18:00 - Piazza Testoni
MERCATINI DI NATALE
DELLE SCUOLE
Vendita di manufatti realizzati dai 
bambini e dalle bambine, dalle fami-
glie e dagli insegnanti, il cui ricavato 
andrà a finanziare i progetti educativi 
delle Scuole Primarie
Un NATALE di PACE 
A cura del Comitato Genitori
per la De Amicis di S. Pietro in Casale
RICETTE di PACE
per un Natale Insieme
A cura del Comitato Genitori
Rodari di POGGETTO
NATALE INSIEME 2023 
A cura del Comitato Genitori
R. L. Montalcini di MACCARETOLO 
Tanti Doni per un NATALE IN AMICIZIA
A cura del Gruppo Genitori Affezionati 
Primaria Par. M. Ventre
l Ore 10:30 - Piazza Testoni
Un NATALE di PACE…
CANTANDO TUTTI INSIEME
Canti di Natale eseguiti dalle bambine 
e dai bambini della Scuola Primaria DE 
AMICIS
l Ore 15:00 - Piazza Testoni
NATALE INSIEME...
BALLANDO SOTTO L’ALBERO
Esibizione delle bambine e dei bambi-
ni della Scuola Primaria Montalcini di 
MACCARETOLO
l Ore 16:30  - Piazza Testoni
LITTLE BITTY BAND
Concerto acustico, divertimento e ...

Domenica 17 dicembre
MERCATINI DI NATALE DELLE SCUOLE
Vendita di manufatti realizzati dai 
bambini e dalle bambine, dalle fami-
glie e dagli insegnanti, il cui ricavato 
andrà a finanziare i progetti educativi 
delle Scuole Primarie
Un NATALE di PACE 
A cura del Comitato Genitori
per la De Amicis di S. Pietro in Casale
RICETTE di PACE
per un Natale Insieme
A cura del Comitato Genitori
Rodari di POGGETTO
NATALE INSIEME 2023 
A cura del Comitato Genitori
R. L. Montalcini di MACCARETOLO 
Tanti Doni per un NATALE IN AMICIZIA
A cura del Gruppo Genitori Affezionati 
Primaria Par. M. Ventre
l Ore 11:00 - Piazza Testoni
Canti per un NATALE IN AMICIZIA
Canti di Natale eseguiti dalle bambine 
e dai bambini della Scuola Primaria Pa-
ritaria M. Ventre
l Ore 15:30 - Piazza Testoni
ONE MAN SHOW: FABIUS Spettacolo 
comico di giocoleria a cura di Proloco 
San Pietro

VENERDÌ 22 DICEMBRE
l Ore 21:00 - Chiesa SS. Simone
e Giuda di Rubizzano
Rassegna di Canti Natalizi
I Cori del nostro Territorio ci allieteran-
no con le atmosfere musicali tipiche 
del periodo

SABATO 23 DICEMBRE
l Ore 19:00 - Piazza dei Martiri
DISCORING DJ SET SHOW
Il format Discoring farà tappa per la 
prima volta a San Pietro in Casale.
Vi aspettiamo per ballare in piazza al 
ritmo delle musiche di Vacanze di Na-
tale e...
È gradito l’abbigliamento a tema-a 
cura di Proloco S. Pietro

DOMENICA 24 DICEMBRE
l Ore 9:00-12:00 - Le Pive di Natale 
Gli Zampognari di Monte Sole anime-
ranno la Vigilia di Natale per le vie cen-
trali del Paese. Offerto da Coop Reno

DOMENICA 1 GENNAIO
l Ore 17:30 - Piazza Martiri
Giornata Mondiale della Pace
Consegna del messaggio
di Papa Francesco alle autorità
del paese

SABATO 6 GENNAIO
l Ore 15:30 - Cinema Teatro Italia
Piazza Giovanni XXIII
La Parrocchia di San Pietro in Casale, 
l’Ass. Genitori Rilassati APS, la Proloco 
San Pietro presentano “Cappuccetto 
Rosso e i due lupi”. Spettacolo di bu-
rattini a guanto realizzato dalla compa-
gnia Politheater (Città di Castello).
Al termine dello spettacolo arriva 
la BEFANA che distribuirà le tradizio-
nali calze a tutti i bambini in Piazza 
Giovanni XXIII. n
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SAN PIETRO RIPARTE
CON L’AIUTO DI TUTTI

Durante l’ultimo Consiglio Comunale è 
stato approvato il piano di riequilibrio. 

Siamo consapevoli di aver preso decisioni 
dolorose, ma come gruppo siamo altrettan-
to consci del senso di responsabilità che ci 
ha guidati: ogni decisione è stata maturata 
con l’obiettivo comune di tutelare il più pos-
sibile la cittadinanza. Abbiamo davanti una 
strada che inizialmente sarà in salita, convin-
ti che abbandonare il Comune nelle mani di 
un commissario esterno che avrebbe chiuso 
servizi in maniera meccanica col solo fine di 
far quadrare il bilancio, senza la dovuta lun-
gimiranza non sarebbe stata la scelta giusta. 
Partiremo da questo piano severo ed estre-
mamente conservativo e lavoreremo per 
renderlo il più dinamico possibile così da 
cercare di ripristinare, o normalizzare, i ser-
vizi che hanno subito le maggiori modifiche, 
portando idee e soluzioni alternative e so-
stenibili. 
L’impegno sarà massimo, con l’intento di 
mantenere le linee che da sempre hanno 
contraddistinto la politica dell’amministra-
zione, cioè puntando sullo sport, sulla cultu-
ra e sul sostegno ai più deboli. 
Il tema più sentito riguarda la biblioteca 
ragazzi: in questo momento si è dovuta 
prendere la decisione sofferta di trasferirne 
il contenuto e le iniziative all’interno della 
Biblioteca Luzi e chiudere la struttura, ma 
che sia ben chiaro che il nostro intento è, nei 
prossimi mesi, di organizzare, mediante an-
che l’aiuto di associazioni, le attività in modo 
da limitare quanto più possibile il disagio pa-
tito dai cittadini. 
Per ovvie ragioni anche questa pubblicazio-
ne d’ora in poi sarà solo digitale mantenen-
do comunque il canale di comunicazione 
con la cittadinanza. 
Ciò che ci auguriamo per i prossimi mesi è 
una collaborazione di tutto il paese per il 
bene dei suoi abitanti. Pur comprendendo 
le polemiche e le manifestazione di dissen-
so, in questo momento sarebbero ben più 
utili consigli, progettualità e suggerimenti, in 
modo tale da lavorare insieme ad un ritorno 
alla normalità. n
Andrea Neri 
Capogruppo Progetto per San Pietro

Progetto per
San Pietro in Casale San Pietro in Testa L’altra San Pietro

L’ANNO CHE VERRÀ

Cari concittadini, 
anche quest’anno sta per volgere a ter-

mine, un 2023 molto particolare per San 
Pietro in Casale, un anno che sfortunata-
mente sarà ricordato come quello del dis-
sesto finanziario, come l’anno del piano di 
rientro, dei tagli alla cultura, alla scuola, ai 
servizi vari, e per gli aumenti tariffari.
Il nostro gruppo sta guardando avanti, 
come ha sempre fatto, e in questo mo-
mento ancora di più per lavorare alla ri-
costruzione di San Pietro, perché, come 
saprete, a breve inizierà la campagna 
elettorale per le prossime elezioni ammi-
nistrative in cui saremo chiamati a rinno-
vare la giunta comunale e il nuovo Sinda-
co. Nell’occasione noi saremo pronti, con 
il nostro programma e le nostre ricette 
per ricostruire San Pietro con un candida-
to Sindaco civico che sappia interpretare i 
sentimenti e accogliere le istanze di tutta 
la cittadinanza, e con una squadra forte e 
competente che lavora insieme compatta 
per un unico obiettivo: quello di ricostrui-
re San Pietro.
Il nostro bel paese si trova ora in una situa-
zione di forte crisi e ha il diritto di tornare 
a sorridere, ma per farlo è necessario un 
cambiamento perché non sarà di certo 
possibile raggiungere questo obiettivo con 
l’intervento degli stessi che hanno creato 
il problema.
È giunto finalmente il momento di cam-
biare e di permettere ad un comune che 
per troppo tempo è stato amministrato 
dalla stessa parte politica, che attraverso 
un determinato modus operandi ha por-
tato avanti sempre le stesse politiche che 
come abbiamo visto si sono rivelate fallaci, 
di tornare quello di un tempo.
La nostra visione amministrativa è diffe-
rente: solo per fare un esempio, essa è 
impostata infatti su un coinvolgimento 
attivo della cittadinanza, in cui la stessa 
partecipa alle decisioni, contrariamente a 
quanto è sempre avvenuto fino ad oggi, in 
una realtà in cui il cittadino viene posto a 
conoscenza degli avvenimenti dopo il loro 
compimento. n
Diego Mazzanti
Capogruppo San Pietro in Testa

ORA FA COMODO APRIRE I CASSETTI…
“Noi ve l’avevamo detto”. È difficile iniziare questo 
articolo senza scrivere queste parole, è difficile per-
ché è la verità. Anzi forse quanto stiamo vivendo è 
ancora più preoccupante di quanto anche noi stesi 
pensavamo. Pur cercando di edulcorare le parole 
per indorare la pillola, rileggere quanto poche setti-
mane fa la maggioranza diceva, fa pensare proprio 
questo: “[…] con una serie di risparmi da definire 
nei prossimi mesi”. Chiamarli con il loro nome,”tagli 
di servizi”, avrebbe fatto troppo rumore in un Co-
mune che di quei servizi se ne è sempre orgogliosa-
mente e giustamente fatto vanto, tagli di servizi che 
colpiranno anche i lavoratori del nido e della ma-
terna ed è per questo che ci siamo sentiti in dovere 
nella seduta del consiglio di leggere un comunicato 
sindacale su quanto accadrà alle dipendenti della 
Società Dolce esprimendo a loro tutta la nostra 
solidarietà. Un taglio di servizi che però non sarà 
sufficiente e quindi si è arrivati all’aumento delle ta-
riffe. Aumento che, come la storia insegna, colpirà 
anche questa volta, le fasce più deboli. Si poteva 
far meglio? Non lo sappiamo, di certo non siamo 
tra quelli che a ogni piè sospinto hanno invocato 
il commissariamento, siamo quelli che però han-
no chiesto e non si stancheranno anche in futuro 
di chiedere, una dichiarazione di responsabilità 
da parte di chi in tutti questi anni ha continuato a 
dileggiarci e a definirci “bastian contrari” solo per-
ché i nostri voti non erano di loro gradimento, anzi 
proprio nel numero scorso dalle colonne di questa 
pubblicazione, senza alcuna vergogna, abbiamo 
dovuto leggere l’ennesima lezioncina e la richiesta 
di “senso di responsabilità”. Per cosa? Per coprire le 
loro bugie e i loro errori? San Pietro non l’abbiamo 
nel cuore e neanche in testa ma il bene del Comu-
ne e della cittadinanza l’abbiamo fin dalla nostra 
nascita come lista civica, nel DNA ed è per questo 
che da subito ci eravamo anche resi disponibili a un 
certo percorso, una disponibilità che però non po-
teva essere a scatola chiusa. Non potevamo diven-
tare corresponsabili di coloro che questa situazione 
l’avevano creata. Ora è cominciato un cammino 
duro e faticoso, che lascia poco spazio a scelte che 
non siano ben ponderate. Scelte che anche la cit-
tadinanza sarà chiamata a fare tra qualche mese, 
nessuno però ora può più tenere gli occhi chiusi, 
può accampare scuse, l’impegno che si chiede ora 
è uno solo: “partecipazione”, civica e politica. 
Nel frattempo, pur in un contesto così fosco, avvici-
nandoci alle feste natalizie, auguriamo a tutti i cit-
tadini un sereno Natale e un felice Anno Nuovo. n
Vincenzo Ferrara, Renato Rizz
L’altra San Pietro
Per chi volesse approfondire: 
https://www.ilmanifestoinrete.it/2023/11/22/san-
pietro-in-casale-la-notte-e-gli-gnomi/
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 Il Dottor Galloni va in pensione
Il pediatra di generazioni di sanpierine e sanpierini termina la sua carriera

Lo scorso 27 ottobre, prima della seduta del Consiglio Co-
munale, la Sala Nilde Iotti ha ospitato una piccola cerimo-

nia informale e a sorpresa per rendere omaggio al Dottor 
Claudio Galloni, stimato medico e pediatra di generazioni 
di sanpierine e di sanpierini che è di recente andato in pen-
sione A nome di tutta la comunità, l’Amministrazione Comu-
nale ha portato il saluto e le congratulazioni per il meritato 
traguardo raggiunto! Ad maiora Dottor Galloni. Di seguito 
alcuni scatti della serata e le parole del Sindaco Pezzoli.
“Buonasera a tutti, ringrazio i cittadini presenti e i consi-
glieri che hanno voluto accogliere il nostro invito per questo 
momento a sorpresa volto a tributare quello che ritengo un 
più che giusto riconoscimento ad una figura che rappresen-
ta un autentico pilastro per la nostra comunità. Quando si 
pensa al servizio di pediatria presso la Casa della Salute di 
San Pietro in Casale, si discute dei medici presenti e delle 
scelte da fare quando nasce un figlio, quasi tutti coloro che 
hanno vissuto questo importantissimo momento possono 
dire di essere passati negli ultimi anni sotto le sapienti cure 
del Dottor Claudio Galloni. Generazioni di san pierine e di 
san pierini che ora sono grandi e che in alcuni casi non han-
no esitato ad affidare i loro stessi figli a quest’uomo. Un 
uomo appunto prima che un medico, che ha sempre trova-
to il modo giusto per approcciarsi con i suoi piccoli pazienti 
ma anche alle loro famiglie, un uomo che ha speso la sua 
carriera al servizio della comunità. Il pensionamento è la 
fine di un percorso ma guardandosi indietro, sono sicuro 
che vedrà i sorrisi sui volti di chi è passato nel suo ambula-

torio. Ci sembrava doveroso dunque dedicare un momento 
del genere a te Claudio, un piccolo pensiero per omaggiare 
una lunga carriera. Grazie a nome di tutta la comunità, go-
diti il meritato riposo e la pensione. Ora prima di salutarci e 
spostarci nell’atrio per un piccolo brindisi, vorrei chiamare 
il Dottor Galloni qui accanto a me per consegnargli una per-
gamena a nome dell’Amministrazione comunale.” n
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60° Anniversario della tragedia del Vajont
Una via per Gino Ferranti a Longarone

Come di consueto domenica 1 ottobre una delegazione di 
cittadini di San Pietro in Casale si è recata presso il Co-

mune di Longarone per la Giornata del Supersiste, parte del-
le celebrazioni per il 60esimo anniversario del disastro del 
Vajont. Presenti il Sindaco Claudio Pezzoli e gli agenti della 
Polizia Locale Reno Galliera che hanno partecipato all’intito-

lazione di una strada a Gino Ferranti, nostro concittadino e 
vigile urbano scomparso insieme alla sua famiglia nella tra-
gedia del 9 ottobre del 1963 Il patto di amicizia siglato dai 
due comuni nel 2013 si rinsalda con questa iniziativa, con i 
discendenti di Gino Ferranti presenti per l’intitolazione (la 
stessa via è presente anche a San Pietro in Casale). n
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Anche quest’anno si è svolta come di consueto la Festa 
degli Alberi. L’iniziativa si è tenuta martedì 21 novembre 

(come da normativa) con il seguente programma:

l nella mattinata le scuole De Amicis hanno presenziato 
nel giardino del Comune dove sono stati piantati giorni fa 6 
carpini a riformare il viale che nel tempo si era seccato. Le 
classi hanno ricevuto simbolicamente in “adozione” uno dei 

Festa degli Alberi 2023

carpini con i giardinieri che hanno poi dato dimostrazione di 
come si pianta un albero ad ogni classe;
l nel pomeriggio i protagonisti sono stati le alunne e gli 
alunni della Scuola Montalcini di Maccaretolo con la piantu-
mazione di un albero nel giardino della loro scuola;
l mercoledì 22 novembre invece l’iniziativa ha fatto tappa 
alla scuola Rodari di Poggetto per la piantumazione di un 
albero da frutto nel giardino dell’istituto. n

L’appuntamento di martedì 21 novembre nel giardino del Municipio
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Lo scorso sabato 2 dicembre la Sala Consiliare Nilde Iotti 
ha fatto ancora una volta da cornice alla cerimonia delle 

Nozze d’Oro, tradizione fortemente voluta dall’Amministra-
zione e particolarmente apprezzata dalle concittadine e dai 
concittadini che raggiungono l’importante traguardo dei 50 
anni di matrimonio.
Nel 2023 erano oltre 40 le coppie arrivate al mezzo secolo e 
pur con alcune defezioni sono state ben 22 quelle che han-
no voluto festeggiare con questa cerimonia presso il Muni-
cipio. Accolti dal Sindaco Claudio Pezzoli, i veri protagonisti 
di questa giornata, accompagnati da alcuni familiari, hanno 
ascoltato le parole del primo cittadino che ha ripercorso i 
momenti salenti del 1973, tra avvenimenti storici, politici e 

Nozze d’Oro 2023,
22 coppie rinnovano il “sì”

alcuni aneddoti. Sono stati letti nuovamente gli articoli del 
Codice Civile che vengono recitati in occasione dei matri-
moni presso il Municipio e infine ogni coppia ha ricevuto un 
piccolo presente della giornata. L’evento è terminato con un 
brindisi e con il consueto taglio della torta.
Ancora congratulazioni a tutte le coppie che hanno raggiun-
to questo traguardo e un grazie speciale a chi ha deciso di 
partecipare.
Donne, uomini, mogli, mariti, nonne, nonni, madri, padri, 
siete la colonna portante della nostra comunità, portate 
con voi l’esperienza che ogni giorno condividete con i vostri 
cari, un prezioso contributo alla crescita delle future gene-
razioni. n

Accolti presso il Municipio gli sposi del 1973 che festeggiavano quest’anno i 50 anni di matrimonio

Uno scatto della cerimonia a cura di Francesco Guiati




